
IN 48 PAGINE CE ' IL«LIBRO
BIANCO» CURATO DA ANCE
E DA GIOVANNI CARDINALI

QUASI TUTTI GLI INTERVENTI
SONO ANCORA INDIETRO
ANCHE SUI FINANZIAMENTI

Grandi infrastrutture: industriali in pressing
V T

U al NogmUn ' <<a1tra>> Due Man , vanantm% stop
Meta realistica? Ïi corridoio Livanw- avenna. Ailaj tempi E 78. Chimera interpano

di ALBERTO PIERINI

PAROLA D'ORDINE ? Realismo.
Anzi, sia pur letto in controluce,
stop al libro dei sogni. Perché a quel
libro ne preferiscono un altro: è il
dossier che in 48 pagine racconta le
future infrastrutture aretine. Quelle
che nasceranno (forse) e quelle che
non nasceranno mai . Gli industriali
mollano gli indugi e affrontano di
petto il nodo che per le aziende vale
punti e punti di Pil. E il presidente
Andrea Fabianelli lo fa appoggian-
dosi al presidente di Ance Michele
Magini e al massimo esperto aretino
di grandi strade, Giovanni Cardina-
li. In pensione con la Provincia, per
indole più ciclista che automobilista
ma che poi mastica asfalto come po-
chi. Il suo cavallo di battaglia è la
Due Mari: e a quello dedica il fasci-
colo più corposo. Ripercorre quello
che è successo: il nodo di Olmo scar-
tato, il piano Strabag per tagliare le
spese da 4 miliardi a 2 miliardi e 950
milioni sfruttando l'autostrada e
creando uno svincolo a Ponte a Chia-
ni. Non si sbilancia sulla querelle di
riproporre il collegamento da Mon-
te San Savino, chiesto dal sindaco,
ma sostanzialmente bocciando però
il tratto da Rigomagno perché nean-
che progettato. «Ma il ministro ha ri-
servato 471 milioni e solo al comple-

INDUSTRIALI Andrea Fabianelli

tamento della Grosseto-Siena». Un
altro segnale che li le pagine del li-
bro dei sogni frusciano, anche se
mantengono l'aplomb: indicazione
di passi realistici da fare di qui a 5 an-
ni punto per punto. Però una varia-
zione scatta: insistono esplicitamen-
te per un corridoio tra Livorno e Ra-
venna. Non più da Grosseto a Fano,
puntando sull'affare grandi navi,
che trova nei due centri i punti di ri-
ferimento. Cardinali indica le basi:
da Livorno la Fi-Pi-Li, poi a Firen-
ze l'Al, l'uscita ad Arezzo i.

«RELIZZANDO la E78 nel tratto
tra Casello e Palazzo del Pero e quin-
di dalle Ville allla E45»: passando da
dove? Ecco il nodo che resta sullo
sfondo. Ogni opera ha uno suo stato
di avanzamento. E molte virano al
rosso: basso con scarse probabilità
di finanziamento. «Ai tavoli dovran-
no essere indicate le soluzioni e su
quelle stringere i temp i» è la questio-
ne che il presidente Fabianelli rilan-
cia.
In un quadro dai mille colori. Per-
ché la Due Mari cerca fortuna ma in-
tanto il progetto di autostrada Orte-
Venezia è sepolto, togliendo al resto
del ?

I
ercorso molto del suo appeal.

C'è nterporto : che èmesso bene co-
me strutture interne ma malissimo
sul resto. Manca il collegamento con

il raccordo , manca l'ok delle Ferro-
vie: senza il quale, si sa, un interpor-
to è come un gioco della play mobi-
le. Poi le questioni legate alla varian-
te aretina . La variante esterna della
71 all'abitato di Arezzo nel tratto da
Ponte alla Chiassa al raccordo, la
nuova 71 a sud di Arezzo, in pratica
il tracciato da San Zeno a Montec-
chio e da Vallone alla Perugia Bettol-
le. Mentre stentano la variante del
Corsalone e la variante esterna della
città, appesa alle altre scelte in pon-
te. E poi il complesso nodo del Val-
damo. In un angolo ecco la tabella
dei numeri : che suona a morto.
Calcolata in 85 milioni di euro per
gli interventi al nuovo piano tra il
2015 e il 20120 e in 133 milioni su
altri interventi ancora da program-
mare . Gli industriali però non spara-
no nel mucchio : chiedono passi con-
creti, la ricucitura dei vari progetti fi-
nora partoriti , il raccordo con la Re-
gione, assessore ai trasporti Ceccarel-
li in testa . Odiano il libro dei sogni,
provano ad andare oltre.
Ad esempio promuovendo solo i
progetti bancabili e chiedendo un
maggior coinvolgimento delle im-
prese locali. Servono la palla oltre la
rete, aspettano che qualcuno rispon-
da. Sempre che ci sia qualcuno al di
là della rete.



It nodo aperto
det percorso

ANCHE IL corridoio
«Livorno-Ravenna» passa
latta realizzazione detta
E78 dal casetto aretino a
Palazzo del Pero. Il piano
Strabag prevede per
t'appunto t'uso
dett'autosote e uno svincolo
a Ponte a Chiani. Il sindaco
chiede di gornare al nodo di
Olmo: il dossier considera
il primo più economico ma
boccia solo t'ipotesi
Rigomagno

Quetto scambio
senza rotaia

NEL CASO interposto, anzi
centro intermodate, te
strutture interne sono a
buon puntoma restano due
punti interrogativi enormi.
Uno, più risotvibite, il
cottegamento con il
raccordo. L'altro è che te
Ferrovie non hanno ancora
intenzione di sposare t'idea
se non sapendo come si
comporteranno te aziende
di trasporto.

Le «sentenze»
di Det Rio

IL MINISTRO ha indicato te
30 opere strategiche
prioritarie. Intanto è sparita
t'autostrada Orte-Venezia,
tassetto fondamentale per
il futuro utilizzo detta Due
Mari. E poi setta E78 ha
previsto solo 471 milioni di
euro relativi al
completamento detta
Grosseto-Siena. In effetti
previsto entro il 30 giugno
del 2016. E' il resto che
rimane in atto mare.

A CA LITA'
AL CE T ®

Il primo criterio chiesto
dagli imprenditori è che
si portino avanti quei
progetti realistici che
trovino le risorse

PIU' SP O ALLE
IMPRESE LOCALI

necessario un maggiore
coinvolgimento delle
imprese aretine, esperte
e qualificate anche
sulle opere complesse

STRUMENTO
DICONTROLLO

In pratica il dossier deve
servire a tracciare un
punto che da ora n poi
consenta di capire come
e quanto ci si muove
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LE INFRASTRUTTURE La Due Mari resta la grande incompiuta , a destra il tratto determinante dei raccordo . In alto l'assessore regionale Ceccarelli


	page 1
	page 2
	page 3

